CONTRATTO COLLETTIVO PROVINCIALE DECENTRATO
concernente

l’individuazione degli istituti incentivabili con la quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” assegnato alle istituzioni scolastiche e formative provinciali per compensare le attività funzionali prestate dal personale delle istituzione stesse
Il giorno 25 ottobre 2007, ad ore 11.30, presso il Palazzo dell’Istruzione, in via Gilli n. 3, a Trento, fra le organizzazioni sindacali rappresentative del personale docente, del personale A.T.A., degli assistenti educatori e del personale docente della formazione professionale:
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e l’Amministrazione provinciale, rappresentata da

Roberto CECCATO 
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Silvana CAMPESTRIN
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Sergio DALL’ANGELO
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si concorda e sottoscrive
il contratto collettivo provinciale decentrato concernente l’individuazione degli istituti incentivabili con la quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” assegnato alle istituzioni scolastiche e formative provinciali per compensare le attività funzionali prestate dal personale delle istituzioni stesse.
Premesso che:

· la Giunta provinciale con delibera n. 1213 di data 8 giugno 2007 ha assegnato alle istituzioni scolastiche e formative provinciali i fondi a valere sul “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” per l’anno 2007 ed ha pure provveduto ad individuare le tipologie degli interventi, criteri e modalità per la gestione contabile, attuazione, monitoraggio e verifica;

· l’art. 50 “compensi incentivanti nell’ambito del Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” del CCPL 2006-2009 del personale ATA, assistente educatore delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria, del personale insegnante e dei coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, sottoscritto il 7 agosto 2007, dispone che in sede di contrattazione decentrata a livello di dipartimento competente in materia di istruzione si provvede ad individuare gli specifici istituti incentivabili con la quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” eventualmente destinata dalla Giunta provinciale alle istituzioni scolastiche e formative per compensare le attività funzionali prestate dal personale per l’attivazione e realizzazione delle iniziative a valere sul fondo stesso;

· l’art. 47 “compensi incentivanti nell’ambito del Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” del CCPL 2006-2009 del personale docente della scuola a carattere statale della Provincia autonoma di Trento, sottoscritto il 15 ottobre 2007, dispone che in sede di contrattazione decentrata a livello di dipartimento competente in materia di istruzione si provvede ad individuare gli specifici istituti incentivabili finanziabili sulla quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” eventualmente destinata dalla Giunta provinciale alle istituzioni scolastiche e formative per compensare le attività funzionali prestate dal personale per l’attivazione e realizzazione delle iniziative a valere sul fondo stesso;
· considerato che, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del CCPL 2006-2009 del personale ATA, assistente educatore delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria, del personale insegnante e dei coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, sottoscritto il 7 agosto 2007 e dell’art. 47, comma 2, del CCPL 2006-2009 del personale docente della scuola a carattere statale della Provincia autonoma di Trento, sottoscritto il 15 ottobre 2007, spetta alla contrattazione decentrata a livello di istituzione scolastica e formativa la definizione dei criteri generali per la ripartizione del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale”;
· rilevato che spetta al Consiglio dell’istituzione scolastica deliberare il finanziamento delle attività del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale”, stabilendo se la “quota del 15%” risulta destinata totalmente o parzialmente a compensare personale interno o esterno all’istituzione scolastica e formativa, tenuto conto che devono trovare compensazione in tale ambito, per il personale A.T.A. e assistente educatore, le mansioni facoltative di cui al punto b) delle declaratorie delle varie figure professionali di cui all’Allegato A) al CCPL 2002-2005, come modificato dall’Allegato 1) del CCPL 2006-2009 sottoscritto il 7 agosto 2007; 
· rilevata l’opportunità di definire in un unico contratto collettivo decentrato provinciale i suddetti istituti finanziabili con la quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” per tutto il personale destinatario di tali risorse;
· l’art. 100 ”incentivazioni di cui al fondo per la qualità della scuola” del CCPL 2002-2005 del personale docente richiama l’art. 68 della L.P. 3/2000, successivamente modificato, il quale demanda alla contrattazione decentrata la definizione della misura, delle modalità e dei criteri di erogazione, nelle misure stabilite dalle disposizioni nel tempo vigenti, delle incentivazioni agli insegnanti che partecipano alla progettazione e alla realizzazione dei progetti di miglioramento del servizio scolastico finanziabili con il fondo predetto;

· considerata, quindi, la necessità di disciplinare in tale contrattazione decentrata anche l’uso delle risorse del “Fondo per la qualità del sistema scolastico provinciale” destinate per compensare le figure di sistema a supporto del Dipartimento Istruzione,
le parti convengono quanto segue

TITOLO I

Art. 1

CAMPO DI APPLICAZIONE, DURATA E DECORRENZA DEL CONTRATTO

1. Il presente contratto individua gli istituti incentivabili con la quota di “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” assegnato alle istituzioni scolastiche e formative secondo le disposizione annualmente assunte dalla Giunta provinciale, nella misura massima del 15%, delle assegnazioni alle istituzioni scolastiche e formative di cui all’art. 112 della L.P. 7 agosto 2006, n. 5, comma 2, lett. a).
2. Gli effetti giuridici ed economici decorrono dalla data di stipulazione del presente contratto, che s’intende avvenuta al momento della sottoscrizione da parte dei soggetti negoziali, fino al 31.08.2008.
Art. 2

DESTINATARI

1. Il presente contratto si applica al personale docente della scuola a carattere statale, al personale amministrativo tecnico ausiliario (A.T.A.), al personale assistente educatore e al personale docente delle formazione professionale, assunto con contratto a tempo indeterminato e determinato, che svolgono il proprio servizio presso le istituzioni scolastiche e formative di titolarità della Provincia autonoma di Trento. 
Art. 3 

RISORSE ASSEGNATE ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE
1. Le risorse a valere sulla quota del “Fondo per la qualità del sistema educativo provinciale” assegnate a ciascuna istituzione scolastica e formativa sono definite dalla Giunta provinciale con cadenza annuale la quale individua anche la percentuale a disposizione per incentivare il personale in servizio presso le stesse istituzione scolastiche e formative.
2. Le istituzioni scolastiche e formative destinatarie delle risorse di cui al precedente punto ne possono disporre, per l’anno scolastico 2007/2008, nella misura massima del 15% per compensare attività funzionali prestate dal personale individuato all’art. 2, in servizio presso la stessa istituzione scolastica, per l’attivazione e realizzazione delle iniziative rientranti tra gli istituti incentivabili dettagliati nei successivi articoli.

3. Nell’individuare le attività da incentivare con tali risorse si avrà cura, presso l’istituzione scolastica e formativa, di tenere presenti tutte le componenti che lavorano nell’istituzione scolastica e formativa e delle complessive risorse destinate ai vari progetti in modo da garantire una equa attribuzione delle risorse comunque disponibili.

4. Entro il 20 novembre 2007 le istituzioni scolastiche e formative devono comunicare all’Ufficio Affari amministrativi ed economici del Servizio Scuola dell’infanzia, istruzione e formazione professionale, la destinazione del 15% della quota del “Fondo per qualità del sistema educativo provinciale”, in particolare se tale quota risulta integralmente o parzialmente destinata a compensare personale interno o esterno. La mancata comunicazione entro tale termine comporta, in automatico, l’assegnazione del 15% alle istituzioni scolastiche e formative per compensare attività realizzate da personale interno.

Art. 4

ISTITUTI INCENTIVABILI CON IL FONDO QUALITA’ – CRITERI GENERALI
1. Sono finanziabili solo i progetti e le iniziative realizzate direttamente dalle istituzioni scolastiche e formative provinciali, con il supporto anche di esperti ed operatori esterni, nell’ambito delle attività programmate per la realizzazione degli obiettivi individuati nel progetto d’istituto.
2. Le attività incentivabili con le risorse di cui all’art. 3 devono riguardare, in particolare, le seguenti aree:

· insegnamento delle lingue straniere

· inserimento degli studenti con bisogni educativi speciali

· accoglienza e orientamento degli studenti stranieri
3. Possono inoltre essere incentivate le seguenti attività:

· progettazione curricolare, extracurricolare, educativa caratterizzante il Progetto di istituto;

· progettazione e attuazione di percorsi didattici anche a carattere professionalizzante rivolti alla comunità scolastica e alla popolazione adulta;

· diffusione delle tecnologie didattiche anche attraverso servizi di rete tecnico-organizzativi e di gestione degli impianti informativi e telematici a livello territoriale;

· valorizzazione della cultura e della lingua delle minoranze linguistiche nonché del territorio

· formazione ed aggiornamento del personale anche in un’ottica di diffusione della cultura della valutazione e della valorizzazione delle risorse umane.

4. Per quanto riguarda il personale ATA e assistente educatore, sono incentivabili, in connessione a quanto detto ai precedenti commi 2 e 3, le attività rientranti tra le mansioni facoltative di cui al punto b) delle declaratorie delle varie figure professionali di cui all’Allegato A) al CCPL2002-2005, come modificato dall’Allegato 1) del CCPL 2006-2009 sottoscritto il 7 agosto 2007, oltrechè quelle che contribuiscano al complessivo miglioramento della qualità del servizio scolastico e formativo.
5. Sono incentivabili sia le attività svolte direttamente con gli alunni sia le attività funzionali volte alla programmazione, progettazione, realizzazione di materiale, coordinamento, supporto, purchè rientranti nei precedenti commi 2 e 3.

Art. 5
COMPENSI, TEMPI E MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE

1. Le attività incentivabili con le risorse in oggetto, prestate da tutto il personale destinatario del presente accordo, possono essere compensate in modo forfetario in base alla complessità del progetto e/o dell’attività svolta o, se ritenuto opportuno, in base a prestazione orarie secondo le misure previste per retribuire le attività di insegnamento o le attività funzionali all’insegnamento per il personale docente.
2. I compensi spettanti ai docenti verranno erogati da parte del Servizio per gestione delle risorse umane della scuola e della formazione sullo stipendio del mese successivo a quello di avvenuta comunicazione da parte delle scuole circa i beneficiari e gli importi spettanti.
3. I compensi spettanti ai docenti per le attività di cui al successivo art. 6 verranno erogati dal Servizio per la gestione delle risorse umane della scuola e della formazione sullo stipendio del mese successivo a quello di avvenuta comunicazione da parte delle strutture provinciali competenti circa i docenti beneficiari e gli importi spettanti.
4. I compensi spettanti al personale A.T.A, assistente educatore e personale docente della formazione professionale verranno erogati da parte dell’Ufficio Stipendi e previdenza sullo stipendio del mese successivo a quello di avvenuta comunicazione da parte delle scuole circa i beneficiari e gli importi spettanti.
5. Al personale di cui all’art. 2 potranno essere corrisposti, sulle risorse in oggetto, compensi complessivi annui nel limite massimo di euro 2.000,00.=.
6. Le comunicazioni relative ai compensi previsti ai precedenti punti 2) - 3) - 4), a valere sulle risorse assegnate per il 2007, dovranno pervenire ai competenti uffici entro e non oltre il 31 agosto 2008.
TITOLO II

Art. 6
FUNZIONI DI SISTEMA

1. Nell’ambito delle risorse disponibili sul Fondo qualità è previsto il pagamento degli oneri per le prestazioni aggiuntive svolte presso il Dipartimento Istruzione a supporto delle funzioni di sistema. 

2. Gli importi da erogare nel limite massimo di euro 14.000,00.= per l’anno 2007 saranno calcolati anche forfetariamente in relazione agli obiettivi da conseguire. In ogni caso il compenso non potrà superare i 300 euro annui lordi a persona. 
3. L’amministrazione si impegna a dare evidenza alle istituzioni scolastiche degli incarichi che intende attivare in relazione alle diverse funzioni di sistema tenendo conto nella selezione dei docenti di criteri che considerino il territorio di provenienza, l’ordine e il grado di scuola di appartenenza e le competenze possedute dai docenti coinvolti. 

4. I tempi e le modalità di liquidazione dei compensi di cui al presente articolo sono indicati nell’art. 5.

TITOLO III

Art. 7
INTERPRETAZIONE AUTENTICA
1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto si dovranno incontrare, per definire consensualmente il significato della clausola controversa, con le modalità previste dai rispetti articoli del C.C.P.L. per il personale docente della scuola e del personale A.T.A, assistente educatore e personale docente della formazione professionale.
